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hio la sorge
Sos degli speleologi toscani per la cava al Passo del Vestito. Il futuro dei tritoni

OGGI alla sede del Parco delle Alpi Apuane in via
Simon Musico si gioca il futuro di due cave che si tro-
vano all'interno del comune di Massa. E con loro, ine-
vitabilmente, si gioca anche il futuro di una parte del-
le nostre montagne e di una colonia di tritoni alpestri
apuani che hanno trovato il loro habitat naturale pro-
prio in un laghetto formatosi all'interno di una delle
due cave. E' stata convocata per stamani la Conferen-
za dei servizi insieme alla Commissione tecnica dei
«nulla osta», per «l'acquisizione delle autorizzazioni,
intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assen-
si comunque denominati in materia ambientale» per
la richiesta di proroga alla Pronuncia di compatibili-
tà ambientale (Pca) per Cava Valsora e Cava Marian-
na. Al centro dell'attenzione c'è soprattutto Cava Val-
sora, al Passo del Vestito. Il primo problema che resta
in ballo è infatti quello legato alla presenza della colo-
nia di tritoni. Sulla sopravvivenza della colonia si era
già espressa anche Arpat, che aveva imposto pesanti
prescrizioni al concessionario. Persino il consiglio co-
munale di Massa a febbraio aveva approvato una mo-
zione per realizzare a Valsora l'oasi del tritone alpe-
stre apuano, idea della guida ambientale escursioni-
sta Andrea Ribolini. Ma non sono le uniche osserva-
zioni che saranno discusse stamani. Sull'eventuale
rinnovo della Pca di cava Valsora incideranno anche
le osservazioni presentate dalla Federazione speleolo-
gica toscana (Fst) che ha evidenziato molte carenze
nella documentazione del concessionario. Da un lato
la società garantisce di non andare a «intercettare cor-
pi idrici sotterranei» ma dall'altro la Fst rimarca co-
me «nell'area sono presenti una serie di grotte che si
trovano a una quota inferiore rispetto al piano di cava
non menzionate nei documenti classificate come ca-
vità assorbenti che indicano l'esistenza di un carsi-
smo sotterraneo ben sviluppato da cui deriva la con-
creta possibilità che la cava intercetti fratture e cavità
connesse con la rete di drenaggio sotterranea». Inol-
tre una delle grotte, stando alle carte, «risulta essere
una sorgente e non viene comunque citata». Il ri-
schio, secondo gli speleo e in attesa di studi più appro-
fonditi, è quello di «compromettere una importante
risorsa idrica», ossia la sorgente di Renara. Tutto,
ora, è nelle mani del Parco.
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